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                        Al Cardeto nella tempesta
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Didascalia...
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  Sotto la pioggia battente,

intrisa d'acqua,

il mare che urla,

sferzata dal vento, 

si sente parte

della natura sconvolta 

e vorrebbe dissolversi

in essa.

Il compagno le ha detto

addio, così,

all'improvviso,

straziandole l'anima.

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        In dicembre
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    
Siamo all’inizio di dicembre, e
oggi c’è il sole, dopo giornate di vento a raffiche, che ha sparso
ovunque le ultime foglie ingiallite e rosso- brunite, e di rovesci
anche violenti, obliqui che sono discesi da cieli per lo più molto
nuvolosi e scuri.
  
Serena è a letto, ha un po’ di febbre, per ciò che le è accaduto
la settimana scorsa, all’apice della disperazione per la fine della
storia d’amore con***, che non riesce più nemmeno a nominare tanto
grave è la delusione subita: lo amava tanto e si sentiva ricambiata
allo stesso modo; come poteva aspettarsi quel dannato giorno che,
ritornata a casa dal lavoro per la cena, ci fosse l’orribile scena
del distacco e il discorso di addio di lui. Quante lacrime, anche
le sue! Ma poco più tardi seppe da un’amica che in realtà si era
innamorato di un’altra. Allora lei provò una forte rabbia e
umiliazione: l’aveva ingannata e la verità le era giunta in maniera
assai meschina.
  
Arrivato di nuovo il brutto tempo, con piogge scroscianti e
raffiche di vento (dopo non sapeva quanto tempo fosse trascorso dal
dì fatale), vuole uscire col suo largo impermeabile marrone e
cappuccio e immergersi nel clima della tempesta che ben si adatta
all’agitazione del suo animo. Si reca al parco del Cardeto, dove
solitamente andava con l’innominato a fare lunghe passeggiate e
ogni tanto si fermavano per ammirare il mare e baciarsi. 

Entrata dall’ingresso di fianco all’Università di Economia, fa
la salita e si appoggia alla staccionata di legno, scossa dal vento
e dalla pioggia traversa, tutta bagnata e piangente: il mare sotto
la rupe mugghia e forma uno spettacolo ammirabile di onde
gigantesche che si rompono contro gli scogli e la base della
scarpata: il bianco della schiuma erompe e si scontra con le
macchie brune del paesaggio, sotto un cielo nero con squarci più
chiari.  

- Ehi, chi sei, che fai qui con questo diluvio?
  
Serena si gira, impaurita. 
  
Si riconoscono con qualche difficoltà: lei riesce a sorridere
tra le lacrime, ravvisando, dal risvolto del cappuccio di lui, un
bel volto, ben noto. E' Raffaele, un suo compagno di Liceo
Scientifico, più avanti di lei di due classi.  

Vedendola desolata, le chiede che cosa mai le sia capitato e la
invita a rifugiarsi nella sua auto, parcheggiata poco più avanti,
dopo averla vista in un posto solitario, con quel tempaccio (non
c’è anima viva nel parco oltre a loro due); poteva far pensare a
una ragazza che avesse strane idee.
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Serena ha avuto una brutta
bronchite, ma anche la consolazione del suo salvatore, che le ha
telefonato ogni giorno, le ha mandato dei fiori e le ha confessato
di volerla vedere al più presto.
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